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Un manuale per due livelli
Le lezioni di educazionefïsica con i bambini sono una sfida stimolante.Occhi che brillanodi gioia e

guance rosse ricompensano il tempo dedicato all'organizzazione. Con il manuale didattico G+S-Kids

le lezioni di movimento possono essere adattate all'età dei partecipanti, pianificate in mododiffe-

renziato e messe in pratica nella scuola dell'infanzia e primaria.

Alexandra Stuber;foto: Ueli Känzig

L)
istinto instancabiledi muoversi, il piaceredi farloe la capacité
di entusiasmarsi sono peculiarità tipiche dei bambini di que-
sta età.Gli impulsi sono assimilati immediatamente,si speri-

mentano nuovi movimenti e le acrobazie imparate sono mostrate

con grande orgoglio.
Le sfideche i bambini di questa età lancianoai monitori, rispetti-

vamente agli insegnanti, richiedono una pianifïcazione e una pre-

parazione differenziate dal punto di vista del contenuto nonché
del le precise riflessioni sull'organizzazione e sull'impiego del mate-
riale. Pertuttequeste ragioni il manuale didattico G+Sè il supporto
ideale per chi lavora con le particolarità e le esigenze délia fascia

d'età in questione. Per me è prioritario fare una distinzione fra i

bambinidi 5finoa 8 anniequellidai7aiio,distinzioneche riguarda

soprattutto le predisposizioni. Di seguito descrivo le prospettive che

inserisco nella pianifïcazione delle mie lezioni di educazionifisica e

il modo in cui utilizzo il manuale didattico G+S nella scuola materna
ed elementare.

La mia lezione di educazione fisica
Per la pianifïcazione generale delle mie lezioni, che impartiscoa di-

versi livelli (scuola dell'infanzia, prima e seconda elementare) ricorro
ad una pianifïcazione annuale orientata non sui contenuti bensi su-

gli ambiti di competenze. E quelli descritti nel manuale (Correre/
Saltare,Stare in equilibrio, Rotolare/Ruotare.ecc.) rappresentano la

base ideale e il fatto che siano presentati con delle parole chiave e

non formulati in modo particolareggiato facilita il compito al do-

cente. Una pianifïcazione orientata verso le competenze si concentra

sulla capacité, ovvero sulla forma di movimento base, e non su

aspetti specifïcio contenuti precisi.
Se in una lezione alla scuola dell'infanzia voglio introdurre l'argo-

mento Rotolare/Ruotare pianifico e metto in pratica il contenuto nel

modo seguente: innanzitutto penso ad ogni singolo allievo e al suo

livello di sviluppo dal profïlo délia competenza «riuscire ad eseguire
diverse rotazioni». Successivamente rifletto sulle varie possibilité
(assi del corpo,situazioni) per rotolare, rispettivamente ruotare at-
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torno al proprio corpo e faccio capo al manuale (cap. Rotolare/Ruo-

tare).ln un'ulteriorefasedi pianificazioneselezionoil materialeegli
attrezzi di cui avrô bisognoeallestiscodelle postazioni in cui i bambini

possono ruotare (parallele,sbarra,anelii,suolo-con tappetini e

tappetoni),combinandolicon un cassone, una palla,una panchina o

una corda.Come hogià sottolineato non parto dal contenuto.o me-

glio dall'attrezzo, ma pongo l'accento sulle esperienze legate al mo-
vimento che suggerisce questa offerta variata.

Nella pianificazione, per ogni postazione prevedo un'alternativa

più facile e una più difficile.Corne docente rifietto sulle idee da con-
cretizzare e preparo il materiale necessario in anticipo. Nel capitolo
«Favorire la molteplicità», sotto la voce «Varianti» sono descritte

con precisionequeste possibilité di differenziazioneciôchecostitu-
isce un aiuto prezioso nella fasedi preparazione.

Spazioalla créativité
Grazie alle indicazioni contenute nel manuale didattico allestisco le

varie postazioni con degli esercizi introduttivi efînali adeguati. Il

gioco «Il mago»si adatta perfettamente quale primoapproccioalla
competenza «riuscire ad eseguire diverse rotazioni», in particolare
peril compito: eseguire una rotazionea scelta.

In questo modo si tengono in considerazione e si incentivano le

predisposizioni dei bambini. Come esercizio finale o di ritorno alla
calma si puôformare una palla con il proprio corpo e poi allungarsi
nuovamente (forma modificata dell'esercizio «Spaghetti»). Le

proposte e le ideefornite dal manuale vanno associate ad una buona
dose di créativité.

Una cosa è comunque chiara: non si puô e non si deve mettere in

pratica lacompetenza pianificata in modoisolato.Giocare,correree
saltarefanno parte anche delle lezioni dedicate a movimenti corne
rotolare e ruotare. In una pianificazione orientata verso le compe-
tenze sonofissate esclusivamente le priorité, in questo modo si gara

ntisce una promozione globale del movimento.

Preparando una lezione si possono pure combinare i singoli
movimenti base. Nella lezione di oggi.ad esempio.do la priorité alio stare

in equilibrio, ai lanci e aile prese mirate a piccoli gruppi,aile oscilla-
zioni agli attrezzi e realizzo le postazioni in base aile priorité scelte. In

entrambi i modi di procederetuttodeve ruotare attorno alla variété.

Durante l'infanzia, i bambini devonoampliare lelorocompetenze
senza un orientamento specifico, ciô significa che in determinate
situazioni sono chiamati ad assumere il comportamento adatto e a

prevedere anche delle varianti. Un livello, questo, che si raggiunge
grazie ad un vasto repertorio di capacité e alla possibilité di speri-
mentare ed esercitarecontinuamente questogeneredi situazioni,
diventando un po'più coraggiosi ad ogni tentativo.

Cambiare ambiente - condizione sine qua non
Un capitolo del manuale è dedicate all'importante e ricco tema del

«Cambiare ambiente». La polisportivitè non dipende unicamente
dal contenuto di una lezione, ma anche dall'ambiente in cui essa

viene impartita. Sul pavimento di una palestra ci si muove diversa-

mente che sul tartan, sul terrenodi un bosco,sulla neve,sul ghiaccio
o nell'acqua. Oueste esperienze aprono nuovi orizzonti che pur-
troppo spesso i bambini a casa non hanno la possibilité di sperimen-
tare con la stessa ricchezza di varianti. La loro percezione migliora e

si diversifica e il bagaglio di movimenti si estende. Il cambiamento
di ambiente per molti bambini rappresenta il momentotopico délia

lezione di educazione fisica. Se una mattina dovesse nevicare im-

provvisamente prendospunto dalla lezione sulla neve (pag.48)e la

adatto aile predisposizioni e aile capacité dei miei bambini. Gli

esempi contenuti nel manuale ispirano l'ora di educazione fisica a

diversi livelli.Con i più piccoli, per esempio, l'organizzazione (even-
tualmente insiemeai genitori) assume un'importanza particolare.
Secondo me, un insegnante con un'esperienza nella scuola media e

media superiore dovrebbe interessarsi da vicino alla formazione
G+S-Kids per approfondire i vari aspetti délia categoria di été con
cui ha a che fare (predisposizioni, particolaritè e possibilité di utiliz-
zare il manuale didattico). A mio parère è il modo migliore per
prépara rsi ad affrontare questa bellissima sfida.

Comunicare gli obiettivi
Per garantire una continuité aile lezioni di educazioni fisica èessen-

ziale comunicare gli obiettivi prima di iniziare anche ai più piccoli.
Se lo si fa con un linguaggio adatto essi affronteranno la lezione

sapendo cosa li attende, cosa alleneranno o impareranno.
Un giorno, durante la ricreazione, un docente di prima elementare

mi disse:«sai che i miei allievi (ovvero i miei exaliievi di scuola

deU'infanzia) sono gié tutti in grado di fare la capriola in avanti?

Mentre preparavo le postazioni hanno chiesto pieni di speranza:
oggifacciamo una capriola dietro l'aItra,come una lavatrice?»

Ouesto generedi feedback regala moite soddisfazioni.La motiva-
zionedel docente e gli occhi dei bambini che brilla nodi gioia confer-

mano che sono sulla buona strada.
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